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V Della- Séuola Pppolare

Chiedo venia ai lettori se imprendo a
(attare un argomento per cui non ho na
J]a competenza ‘ne la’ capacitd di trattare.
Serva di seusa® alle’ mie manchevolezze
il grande amote 'che porto alla patria ed
slla scuola, dtIe lenti la cui ﬂorldezza &
cost mtlmameﬂte 1egata che per' me il
benessere aella prima & subordmata in
modo assoluto\a“a cura ed allg attenzio-
ni che si; pongono alla seconda." 1l lavo-
ro, onore € vauto di un popolo sl svilup-
pa, si perfezmha, si rende utile ‘solo per
mezzo della’ istruzione e generale e pro-
fesslonale. lrablle nsvegllo del Medio
Evo si rese P sslbxle solo coni Axl fiorire
dell' umanesimo e degli studi. -
progresso"moderno nelle nazwl
cili (il moderng

classncl, il
i pin.” ci-

Giappone ms&gm ) .deve
la sua venuta ‘ad . un' intenso | lavoro’ edu-

str‘uttxvo che nella scuola ha
~.la sua. orxgme;.ttsahzxonebn *che dilusr
garmi m\.1 n cancetto che oggl tutti am-
mettono &, ché. hell’ Italia’ nostra vedidmo
cosi lummosdmente provato con: 1 espe-
rienza che le partx pin

quelle in-cu

cativo ed

prosoere son

analfabeti ?° Bastx un solo fatto._ma tan-
to eloquente da pa.rlare a’ noi|ben pit di
tutte le argomentazwm. Tormo il cui- ri-
sveglio. economico ‘& sl meraviglloso, ha
visto scendere’ la\ sua’ media dl analfabe-
tismo all’8 per “certo (meutre la media
generale glel Regno & del'48.4) ma il Co-
mune-di Torino spende lire 9,29 per a-
bitante e ciot per I istruzlone popolare
L. 3,199, 070 ‘all’ anno. -

Ma un cetto risveglio di'vita educa—\
tiva si va" felicemente destando da un
capo all’ altrg. di tutta la pemsola e la
santa lotta’ contro I’ analfabetismo  si va
lmpegnando ‘ovuane statlsn ed educa-
tori, legls]aton ‘ed ammmlstratorl com-
prendono’ come 14 ‘nostra vérgogna vada
tolta ad _ogﬁ{"costo dove natura’ ed arte,
sorriso di ciélo e nobilta di tradizioni ci
'"‘Pohgono doveri che da lunga pezza
avremmo dovuto. sentire. Lasciate “che lo
Stato studi-come rimediare alla sangui-
nante Plaga.‘)ll Coinune, onore e vanto
'della nostra’ltalia’ non dgVe esgere  sor-
do a quest09bxsogno che ora finalmente
rlcOnoscxamo ,xmpellentc. Esso deve far-
ﬁtflmo i guésta. moderna ayte di forga ¢
di Cmyuwm che sl chlama ‘lstruuone,
educazxope. 'y che punto ‘siamo noi in

i@ la:minima quantlté di

[} ¢
"Organo dell’ Unone Popolare di Montalcino ’ ;
ESCR LA SECONDA 1, 1A (UARTA DOMENICA D" OGNI MESE

questa Montalcino, che wanta
si belle ¢ che gode privilegi di razza di
clima che dovrebbero
guardia della civiltd ?

La percentuale di analfabetismo ci as-
somiglia alle plaghe pit disgraziate del-
la nostra penisola: la ragione? Noi non
arriviamo a spendere L. 1,40 per abitan-
te per la scuola. I nostri esosi locali sco-
Jastici, il numero insufficente di maestri,
'assenza di materiale didattico, il poco
interessamento delle autoritd sono la cau-
sa e I'indice di questo duplorevole stato
di cose.

metterci all’avan-

Ma l'ora della riscossa & giunta!
lMettiamo coraggiamente la mano all' o-
pera di risanamento e rinsanguamento,
titubanze e senza esitazioni.
Siamo consci dell' alto dovere, della mls-

sxone socialé ‘ed umanitaria che

ma senza

si- ncchiude e senza termini | af

frontiamo 1’

mezzi
horme problemaA Non teniia-
mo il sortiso schermtore deg]l sciodel

sigli degli OleObltOl‘l nemici’’ del popolo
e del suo benessere; un santo’ ardlmento,
una nobile fede. nell avvenire dei no-
stri destini ci guidi sicura la mano de-
molitrice dei’ ves chi pregiudizi e ricostrut-
trice del gran tempio della scuola, da cui
e con ragione il popolo deve aspettare
la sua redenzione sociale ed economica.

11 concetto délla scuola popolare de-
ve essere ongallico, noi dobbiama esami-
nare la questione nel suo valore istrut-
tivo ed educativo. Poiche non & col solo
alfabeto che noi possiamo pensare di re-
dimere le notre abbrutite plcbl. abbruti-
te nell’ 1gnoran7a e nel vizio. I una pe-
nosa e malinconica illusione, dice giusta-
mente il Ferraris, quella che confonde i
rudimenti del leggere ¢ dello scrivere
con la scuola moderna, redentrice e lat-
trice di anime, di menti e di fibre.

La scuola popolare comincia con I' A-
silo & finisce con la scuola professiona-
le. I& nostro dovere di condurre le gio-
vani generazioni che il popolo ci affida,
dall’ infanzia all’adolescenza, dall’ ignoran-
sa alla luce della scienza. dell’impoten-
za ally facoltd fisica, intellettuale, morale
s da essere membri atili ¢ attivi dell’'uma-
no consorzio, Pari alla grandenza dello
scopo debbono essere i mezzi: il meglio
delle nostre forze, delle nostre cure, del-
la nostra finanza deve andare alla crea.
zione del cittadino della nuova ltalia re-

L
tradizioni

in essa'

dei cretini, (non ascoltiamo ‘1 COddI‘dl con~
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denta dalle tenebre dell’ oscurantismo.
Organico comé il concetto deve esse-
re la sila costituzione, organico come

concetto deve essere il suo contenuto, or-
ganico come il suo contenuto deve esse-
re il suo funzionamento.

L' asilo d’infanzia non sia il tisico

istituto, impari alla sua missione; soste-
nuto malamente da carita cittadina; sia
invece il primo gradino, 1 antiporto di
questo edificio che deve essere il tempio
della nuova societd, L’ asilo infantile sia
ajutato, sostenuto come e 1nv1gllato dal-
|’ autoritd comunale; il Comune integri
le sue finanze, renda possibile che nel”
quanti a

che

accogliere
accorrere,

capoluogo possa
lui  vorrebbero nelle
frazioni sorga a togliere dal vizio, dal
pervertimento, dalle disgrazie, pur troppo .
si frequenti, le giovani esistenze che. fa-
tale. stato di cose lascia \m balia del ca-

so e della strada. = iivLl :
1La scuola diurna comprenda almeno

tutte e sei le classl, cha ﬁnahnente ci &
stato dato di avere. Non vano . sospetto-

né meschina grettezza tolga al popolo il
modo di educarsi oltre i poc}u rudimen-
ti di alfabeto, che nelle prime \classi si
impartiscono. La sua azione che per fa-’

" talitd di cose non si pud estendere oltre

il capoluogo, venga integrata da scuole
rurali, serali e festive. Non pil la deso-
lante vista di abbrutiti ottentotti turbi
I"armonie delle nostre risorte campagne,
in cui la gioventh cresce senza.la pil e-
lementare' istruzione, senza guida nel mar
procelloso della moderna vita (non son
guida quei pochi vieti ed inadeguati in-
segnamenti paterni e religiosi) senza con-
tatto con la potente aura vivificatrice
della moderna civiltd, La scuola comple-
mentare, la scuola industriale completi in-
fine 1'istruzione popolare, si da dare a
chi dovrd ingagyiase la dura lotta le mag-
giori, le 'migliori armi per riuscire vitto-
riosi. E' umano, & doveroso comprende:
re a questo modo la scuola. Per questo
parlo di scuold popolare e non di’ istru-
zione popolare, o di scuole elementari:
La scuola popolare deve essere un tutto
organico, prestabilito ad un fine netto;
utile, quella di prendere il bambino dalla
pid giovane etd e riconsegnarlo alla so-
cietd istruito, educato, membro utile del-
'umano consorzio, = .

. La sc_uola, popolare deve essere orga-
nica nel suo contenuto; deve abbracciare
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' lcdlﬁcxo scolastico, il
il materiale didattico.

-maestro, 1'alunno,

Ben ha provveduto
]a ammistrazione nuova a studiare

Jutamente la questione edilizia, Ne
ti la soluzione si che nella scuola sen.
plice, gaia, linda, tra i fiori e la verzura
si educhi la mente al culto del nobile ¢
del bello, al severo concetto del dovere,
al ‘divino soffio del mutuo affratel|

riso-
affret-

amen

La questione dei maestri non deve
essere trattata alla stregua  della gretta
economia o della speculazione 'sul  sacri-

fizio o sulla abnegazione dell’ insegnante,
E' passato il tempo ove il prmupolm feu-
dale fidante sulla forza del denaro e sul-
la sua tracotanza, guardava con sorriso
di compassnone e di scherno chi anziche
dissanguare poveri villici od operai, da il
suo sangue per redimere dall'ignoranza
la parte pid eletta’ dell’ umanita, la gio-
ventd avida' di sapere ¢ di apprendere.
lLa missione’ nobilita 1’ uvomo e la comple-
ta dedizione ad un santo apostolato vale
molto, pid di una vita persa fra gli agi
ele crapule o un vano lavero di accu-
mulazione. Ma si riconosca al fine
ogni 'operaio & degno di premio, che
all’alto incarico deve competere un con-
- gruo compenso, che il maestro non & ani-
male da soma cui'si deve risparmiare il
cibo ed ‘aumentare il fardello. Non si le-
sini sullo stipendio, e. non si e51ga un
lavoro eccessivo;“non - fosse altro'pet eco-
nomxa bene intesa; cxoé . di ottenere il
<->massm10 cdtile. ; Si au‘iheﬁti ‘quindi dove
occorre, dappertutto, il numero dei mae-
stri e maestre, si sia severi contro gl'i-
'gnavi,".contro coloro che' 'si scordano il
loro’santo ‘dovere; . non  si neghi giusta
ricompensa a chi mostra voglia e deside-
tio di dare e fare il meglio a prd della
istituzione cui si & yotatd, 1l materiale di-
dattico comprende secondo'me tutto quan-
to rende ptoficuo ‘lo studio, dai bagni,
alla ginnastica, ‘dal libro all’insegnamen-
to' oggettivo, tutto quel curredo moderno,
_ che rende attraente e utile I insegnamento.
Quando dal canto nostro avremo fat-
to quanto & in nostro potere per istruire
ed educare le venture generazioni, la no-
stra. cura sia rivolta all’alunno, portan-
dolo ralla scuola anche a.forza, punendo-
lo; incoraggiandolo a seconda dei casi,
guardando alla sua salute con frequenti
visite ‘mediche, adattando tutto alla spe-
ciale sua indole e conformazione. Ciascu-
na pianta(sia curata con amorosa atten-
zione, "' occhio vigile di maestro, di supe-
riore di autoritd e di cittadino guardi e
seguiti ogni passo di coloro cui abbiamo
dedicato e cuore e denaro e ‘tutto quan-
to'vi & di- meglio in foi.
Cos\ ‘organico’ deve egsere il funzio-
namento della scuola, nella vigilanza, nei
Programmi, 'nelle iqtituzioni sussidiarie.

che

Ben venga il patronato, rion per soddi-
sfare’ ambizi, neelle personall o ‘per mo-
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strare un 1nl(1(‘s'~uuncnl0 mentito, ma so-
lo come conseguenza i un profondo co-
vincimento  della nobilth della  scuola,
dell” alta missione della medesima, del do-
vere di- concorrere non solo - collo sprez-
zante obolo ma anche con |' opera perso-
nale ed assidua ad inte grare 1" opera del-
Iautoritd ¢ dei my westri, a conforto di tut
to il popolo ben pensante a creare la
pitt bella istituzione del nostro paese, la
nuova scuola risorta a novella vita.
Questo programma sia il compimento
della nuova amministrazione, sorto per
opera di un nuovo concetto della vita mo-
derna. Vasti come il programma, sian
linteressamento e siano i mezzi che la
popolazione mette a disposizione della
scuola popolare. Non esitiamo® a profon-
dere tesori 1A dove di creare ricchezze,
di trovare tesori si tratta.
lamenterd se dovrd pur pagare qualche
cosa di pit se con fede di apostoli, con
acume di veggenti, con previdenza ed
oculatezza di amministratori daremo
ordinamento adeguato alla scuola.

Nessuno  si

un

Noi dobbiamo giungere alla redenzio-
ne del popolo dall’ignoranza e dall’igna-
via; facciamolo cofaggiosamente,
camente,

organi-
non con timori da bambini
con mosaici di ragazzi

ne
o raffazonamenti
la'sicura cono-
scenza di uomini volenti e cosclentn della
missione e delle reSponsabllLté\ “che fidu-
cia'di popolo ha vxttonosamente messo in
noi-per seguire la nuova via che il risve-
glio’ generalc delle latenti e beneﬁche e-
nergie del popolo nostro ci ha cosi lumi
nosamente indicata. ' g
A voi il dimostrare
che il popolo non male si appose nella
scelta, che le nuove idee han trovato po-
sto e degno nelle menti e nel cuore dei
suoi eletti. Amministratori all’ opera re-
dentrice ! I, AUDAX.

di donnicciuole, ma con

ammlmstratori,

Dinanzi alla Giunta Provinciale
Amministrativa per la Provincia di
Siena
‘ Cavaglioni Angelo, Consigliere, Comunale di
Montalcino, presentato  dai
Sigg: Angelini Giuseppe e Cavalli ' Curzio, per
I’ annullamento della deliberazione del

adverso il ricorso
Consiglio
Comunale di detta citea, in data 27 Agosto u. s,
colla quale venivano dichiarati incompatibili dal-
I’ Ufficio di Consigliere Comunale,

OSSERVA:

1 Che entrambi non contestano e non pote-
vano contestare che la Banci Depositi e Prestiti
di. Montalcino, & costituita per Azioni nominative,
cedibili colla formalita di una dichiarazione espres-
sa nei Registri della Banca fatta  dal cedente o
dal cessonario e mediante il saldo di ogni debi-
to verso la Bancu stessa, Civ emerge dal dispo-
sto dell' articolo 7 dello statuto.

Or questo basta, per le considerazioni di di-
ritto ampiamente svolte nel ricordo che :;i acclu-
de, a costituirli in una condizione di
incompatibilita, :

2° Che per-quanto si attiene alla wia  affer-
mazione la Banca di Montalcino & Societa di

assoluta

personie e non Societh di

Capitale, anche per il .

riflesso che solo, apparentemente & costituita in
Societa per azioni i rilievi degli avversari non
potrebbero essere pilt futili ed inconcludenti.
Non si nega intanto ché la Societd ha quasi
ab origine soltanto sei azionisti, dei quali quattro
appartengono alla famiglia del Consigliere Ange-
lini, ¢ non si nega che la Society, dal 1899 ha
un unico Amministratore, il quale ¢ ed & sempre
stato il Sig. Flavio Angelini fratello del ricorren-
te Consigliere ed ex Sindaco. Solo si ha I'aulla-
cia di negare che fra i soci sussista un patto di
precedenza, ¢ si afferma che trapassi- di azioni si
son verificati, precedentemente tacendo come,
quando ¢ fra chi sarebbero avvenuti, per la sem-
plice ragione che civ confermerebbe il mio  as-
serto.
A Montalcino i ricorrenti non osarono presen-
alla sharra del Consiglio Comunale

tarsi per so-

stenere colla loro parola o con i loro scritti,

quanto oggi vorrebbero far credere alla G, P,
Amministrativa. Sentivano troppo bene che avreb-

bero fatto anche ridere se avessero sul

3erio  ai-

fermato dinanzi ai loro concittadini,
ca in parola, tutti
Banca Angelini ¢ una societx Anonima in

conosciuta sotto il n

nale, alla quale & stato ed ¢ libero 1" acce
pitt indiscreto capitalista che vogjia acquist
un’ azione.

La G. P. Amministrativa ben so come,

Codice

che la si-

il principio accolto dall’ art. 44 del
Commercio — appunto per il riflesso
mulazione & pur troppo la regola nelle materie
commerciali — il Magistrito pud ammettere Ia
prova testimoniale contro il contenuto di
scritti e conseguentemente' pud disattenderlo,
lorche  presunzioni desunte da fatti precisi
univoci (Art. 1354 Cod. Civ. ), convincano che
I' apparenza ¢ agli antipodi della realta.

E la cassazione di Firenze anche recentemen-
te insegnava, colla sua sentenza.in data 4 Aprile
1907 ( Foro It. XII 756‘), che una Society an-
che. se quahﬂcata colla denommaznone come’ ano-
nima; pud per; la ‘sua effettiva /' costituzione ed
organizzazione costituire in fatto una Societd in
nome collettivo.

Ed allora quando ne avra ricordata la orga-
nizazione autocratica, il carattere nominativo del-
le azioni, e le condizioni della loro cessione, il
numero ristretto e la qualitd degli azionisti, esi-
terd davvero a ritenere che siamo ‘di frodte ad
una Societd in nome collettivo, mal celata sotto
la denominazione di Societd Anonima ?

atti
al-

ed

E se anche la ritenesse’ come Anonima, po-
tra nel serio, sulla falsa riga marcata dalla dotAtri-
na ¢ dalla giurisprudenza, considerarla nella ca-
tegoria di quelle nelle quali — come nelle grandi
Societd Anonime per azioni innominate e al por-
tatore — la persona dell' azionista, non esiste e
quindi non pud dirsi giuridicamente interessata
in un servizio pubblico che fosse assunto dalla
Societd? E come potrebbe sul serio dichiarare
che i due consiglieti ricorrenti non sono perso-
nalmente ll\lt.ltSb-lll, nemmeno in modo indiretto
nella esattoria gerita dalla ‘Banca in parola? Ma
non si comprende a vista d’ occhio che in un
Caso come questo, il pericolo prevenuto dalla leg-
ge col prescrivere I’ incompatibilita degl’interessa-
tiin quello strumento dj dominazione e di
rappresaglia che & 1’ I:saltoxn, ¢ raddoppiato al-
lorche, in un plcwlo centro come Montalcino,
tale interessenza ¢ stabilita attraverso la parteci-
pazione all’ unica Banca di Sconto che vi si tro-
vit.lo credo pertanto che ]a G. P. Amministrati-
va anche allo statd degli atti non terra conto al-
cuno del curioso carattere anonima della  Banca
di cui i ricorrenti sono azmmstl.

' Ad ogni modo mentre si dovra tenerli obbli-

gati ad Jesebire il Registro di cui parla ' Art,
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Staluw ‘e a dimostrare la régolare co.
della’ Someta, chiede d'essere ammesso
er tesumom i fatti elencati nella pri-
del mio ricorso accolto dal Consiglio
le e in prm(:npul modo il fatto di prece-
una 3 vendita delle azioni,
o copia, di questo mio . ricorso e copia
atato della societd; insieme ad un estratto
| verbale delle assemblee approvative

w
Com
denzdt ne

Acclu

dello St
nndlC de

pel.
del Bilar 1. Cavaglioni.

)

pinanzi alla 'Giunta Provinciale
Ammmxstratwa per la provincia dj
SICI?:,E Cavnghom Angelo Consigliere comu-
pale di Montalcino, sul ricorso presentato dal
Cons. Francalanci Ulisse per ottenere ' I’ annulla-
mento della* dehbernzlone di detto Consiglio in
data 21 Agosto u. s. colla quale il concorrente
veniva dichiarato' decaduto dal proprio uﬂicno,
perche ritenuto responsabnle dalla  Commissione
Provinciale di Al e ‘Ba Pa nella sua tornata del
25 giugno U 4. ai sensi dell’ arncolo 29" della
legge sulle lstuuzxom pubbhche di " Beneficenza,
17 Luglio 1890. delle spedahté perdute dallo
spedale cittadino durante il di lui Rettorato.

... "OSSERVA:

Che il Sig. Ullsse Francalanci non  contesta,
in linea di fatto, “di essere stato ‘dichiarato re-
pnnsablle della’ C&m’mssnone di A“ e Ba pa
della nostra provmcla, delle perdlte della propria
gestione ‘amministrativa sullo spedale della citta,
che & soggetto: per: lo® Statuto ad una vera inge-
renza per parte el Mumcxplo cui il detto ng
F rancalancl Ullsséﬁpparte' ev

una sentenz:
giudicato. ;
Questd mterpetrazlone ‘della legge, “per quan-
to avvolorata’ dalla dubsitata’ adeslone del Ma-
zoccolo, non pub ‘assere accolta. I

Colla dxspo;mone del comma 9° dell’art. .23
della legge Comunale ‘ Provmcnale non si ‘¢ vo-

luto stabilire. certamenté una condmone dl ‘inde- k

gnita agli Ammmxstraton delle” opere pie, in-
dipendenza della loro 'nconosclpta :esponsabnhth
Se cid fosse T esclusnéne avrebbe ev1dente-
mente carattere pcnallta e dx permanenza (il
che non & ) ‘ed - vrebbe trovata’ lalpropha sede
nell’ articolo precedehte, i “"‘ ! 3
Invece, evnderlltemellté. per 1a sua stesba col-
locazione, quel .comina’ rientra fra quelle disposi-
zioni preventive che il legislatore ‘ha voluto sta-
bilire ad evitare 1’éventual|ta anche lontana di
un conflitto fra, I'i mt.ercsse personale ' del: Consi-
gliere e Q“EUO dclle lstltu;lom soggettte alla dl
lui sorveglianza, % |
Questa ¢ Ia)preclsa mdiscutxbnie volonth del
egislatore che: vnene necessanamente a date dlla’
generica dizion \di qhel comma, "una ' portata
:‘:t::SIVa nel sendo ¢he ogni e qualuuqhe dichia-
kmm,::. f‘ l‘esponsablllth fatta'tanto in /inea am-
m;‘tm“ fva’ (;non’ ,m sede ne agli éffetti ammirii-
Nghere) che | < i lmporl'\ la decadenza da con-
i a::l °°lm° hueﬂd che’ pud’ mtuxtivamente pot-
s :ile01ta inframmxttenza del” Cons:gllere
Sl anno de{!)m:mumstrazmne boggetta al-
sponsabll:'t;eghania Il' uopo d', sottrarsi’ allu re-
clie* gllrinCOmbe “h o
avvis :eg':i“““& Cbﬁp:’ende come . un" contrano
Perche ¢ nderebbe {rand”‘a dlsposmone ‘stedsa,
proprio” dbraﬂt co,htrasto prelitinare

in geg
¢ ammlnlstrah\)ale nello svolgunento della

o

conseguent ichi i
guente  dichinrazione gindiziaria, che pud

tale infra enz 8 4

‘ 1lI ammitten ZA avere i suoi clfetti per niciost

ed il co (¢} i L) 8 80,
nilitto d’ mteressi farsi acuto e |l(,||40]()

A causa finita, tutto cid sarchbe reso vano dalla
dichiarazione definitiva dell’ autorita gnull/l.nlt v
Smgclcbl)e soltanto un rapporto di credito o de-
bito che di per solo non verrehbe certo per
parola e per lo spirito della legge astabilive unn
condizione d” inelegyibilith; la quale ad ogni mo
do sarebbe rimessa al libito del consiglicre che

PO
potrebbe soltrarsene, dando I esecuzione alla sen-
tenza

stessa, prima del suo passaggio in cosa
giudicata, Le conscpuenze assurde alle quall con
cid si arrivercbbe furono gia  messe in - evidenza

durante la discussione nella sede Consigliare, ed
ye N 1

10 ¢ insisto, fiducioso che per la moralith e per

la giustizia il ricorso del Sig.

Fraoncalanci
rigettato.

sara

SENZA TITOLO

Nella sua ultima tornata il Consiglio Comunale,
deliberava all’ unanimitd, di fare istanza alla Depu-
tazione del Mohte dei Paschi, perche venisse isti-
tuita a Montalcino una Succursale completa’ di
quell’ Istituto, organizzata sugli stessi criteri e
colle stesse facoltd di quella aperta a Grosseto,
a Casteldelpiano, a Sinalunga, a Chiusi ed in al-
tre localitd pit lontane.

Sono cosi evidenti e cosi grandi ‘i vantaggi
diretti ed indiretti di una tal Istituzione che ci
pareva lieto sperare il pit lar‘go ed il piu fervi-
do appoggio della'intiera cittadinanza. b

Invero il prestigio ch’essa verrebbe a conferi-
re alla nostra cittd; la diminuzione del monopo- |
lio del creditd! fm qui. tenuto « dalla Banca
locale le mlgllon condizioni d\ scadenza di sag—v
gio che il nuovo, Istituto polxé presentare alla nostra
prevnlenza sopratutto per v app]lcazxone della ]eg-
ge sul credito agrario specialmente se verra e sapra
costituirsi in consorzio; i vautaggi che ne’ ritrar-
4 il Commercio locale per:la nuova fonte: di
credito e per la nuova sorgente di guadagno de-.
terminato dai rapporti che per la Succursale isti-
_tuita verranno a stabilirsi con i paesi della ‘sua
circoscrizione; e infine i beneficii che ne risen-
tira ‘il Municipio, sia per la possibilita” dilargo-
conto corrente a prezzi vantaggiosi, che lo sal
vera da pObSlblll ricatti e lo metterd in grado di
sfruttare tutte le sue eccedenze di cassa, vuoi
quelle derivanti dalla locale esattoria, vuoi quels
le prevedibili per I’ ampio movimento di capitali
determinato dai rilevanti mutui duhbemtu costi-
tuiscpno un insieme di conseguenze di cosl su-
prema cd evidente utilita pubblica e privata che
rendono incomprensibile che vi possa essere chi
se ne faccia oppostt()r('

Eppure mentre il * Progresso ,, cavava fuo-
+i le corna di una timida opposizione, insinvans
do che il bisogno della reclamata * Succursale
non era dentito... si faceva girare per il paese
una sottoscnzlone —_ ottcnum, ‘Dlo sa come: —|
per documentare 1" affermazione del * Progresso,
ed a Siena si mettevano in moto le note influen
ze per distogliere la Deputazione dall’accoglimen
to del voto unanime del nostro Municipio:

E un impressionante documento di cid che
son capaci di fare'e di ottenere le spodestate
divinita dell’ olimpo mottalcinese.

Noi perd, mentre attendiamo che questa lista
di servi venga alla luce, lavoreremo, don I’ entu-
siasmo meritato dall’ opera, a tradurre in realtd
il voto della nostta rappresentanza comunale, E
possnamo pertanto far noto a tutti gli onesti che
sinceramente amano la nostra cittd, che il presi-
dente della Cassa di Risparmio del Monte dei
Paschi, Prof, Fillppo Virgili, ed il suo direttore,

Comm

Egidio Donati, hanno preso’ a ' cuore
tale iniziativa; e qucstl dava. assmura/)one ai Con-
siglieri, Avv, Tamanti ed Avv. Tozzi, che anda-
rono ad esprimergli il voto della nostra | rappre-
sentanza, che, qualora non sorgano ostacoh in
seno alla Deputazione, la ¢ Succursale ,, potrd
essere in pieno funzionamento, alla fine del 1908.

/

12 noi, mentre mandiamo ad egsi la espressione
della nostra pitt viva riconoscenza, ci sentiamo
gicuri di potervi associare anche quella di tutti
coloro che vogliono sinceramente il nsorgnmento
della nostra Citta,

0

Il Prosesso CAPITANL - PADELLETTI

J% finito con-un colpo di scena che ‘nessuno
il Colo-
no’Giovanni Padelletti — _dopo aver firmato il

- cruli,mm - avrebbe potuto prevedere:

Ricorso per Cassazione contro la sentenza della
Corte di Appello di Firenze, che ribadiva la con-
danna infflittagli dal Tribunale di Siena — dichia-
rava dinanzi al Cav. Ghidoli « cke la incolpazio-
ne fatla dal can.co Capilani non cra sussistente ¢
non era vera, perché il can.co Capitani non gli
aveva dato mai calci ».

Soggiunse ed il ** Progresso , studiatamente
lo tace per potersi permettere i suoi odiosi com-
menti — « che nessuno lo aveva istigato a
commeltere la confessata calunnia ».

Ora noi, che volutamente ci astenemmo “dal-
I'interloquire nella vertenza, " nell’ attesa che la -
Giustizia facesse liberamente il suo corso, non
romperemo il doveroso riserbo  per abbandonarci
ad indagini subiettive od obiettive, d’ indole psi-
cologica o di  'natura, processuale, per stabilire
quando quello scmgurato del ; Padellem abbia,

'mennm o pnma dinanzi al can.co, Petrini, al

dott.” Laghi, al suo padrone sig:’ Viel Padellettl
ed a tutti coloro che I'avvicinaropo | nel )
stesso del fatto, e dinanzi al Pretore,” al ariga’-
diere dei RR. Carabinieri, ai- periti, al Tribunale,
alla Corte d’ Appello, ai 'propri"familiari, ai pro-
prii compagni ed ai ptoprii difensori, 'nei - gior-
ni successivi della lunga ' contesa “giudiziaria;’ o
dopo, allorche costretto tra la incudine di un
anno  di

reclusione e della miseria consecutiva
immancabili  sequestri  cautelativi . delle
spese e dei danni, ed il martello di una spe-
rata esenzione di pena per il conseguito 'perdo-
no del querelante, pot® avere la coscienza ottene-

brata dal suo egoismo spregevole di uomo pri-
mitivo ignorante e cattivo.

ayli

Noi rileviamo soltanto che & ben tristo spet-
tacolo questo di un uomo che si fa accusatore
implacabile di un altro; che’ nel suo atteggiamen-
to di vittima — vero o simulato' — ingannd e
che non_esita colle sue
persistenze a tenere nella nostra cittd 'gli animi
accesi e irriducibilmente divisi, per finir’ p01 col
genuflettersi onde sfuggire alle Lonsequenze del-
I’ opera sua, senza esitare un istante di {ronte al-
la striscia infuocata di risentimenti che ha lascia-
to nel suo passaggio, e di - fronte all’accredita-
mento in danno di congcittadini ohestissimi. della
ignobile accusa di complicita, che 1a sua; sotto;

sfrutta tante persone;

missione veniva a portare nell’ambiente giudizia: '
rio gid troppo saturo di prevenzioni malignamen-

te insufflate, con pregiudizio consaputo: di  altri
che — come il Redattore-Responsabile del “Cre-
puscolo ,, possqno pagare di borsa e di peraonn la
fiducia riposta in 'quelle dicharazioni . che ' questo
valentuomo confessa oggi calunniose.
Questo perche, qualunque sia per essere’ la
verity, ed anche assommate in di lui favore | tut-
te le scusanti possibili ed immaginabili, 1a sua fi-
gura morale si delinea, attraverso questo suoatto.
di bestiale egoismo, con un profilo, npugnante ed
ubietto. Cosicch anche in coloro i qubli, ‘c
mossa cavalleresca che )i onora, credettero di
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: f'a')i}bre“di',quesm'.vittima creduta, il
cbbtl‘{su‘tﬁ"di' tutte le loro energie per rintuzzare
l’g;fdﬁbﬁééqglia di bn vcredut'o persecutore, que-
gtb,‘bb!‘il’o tljf'yilth e l;“ bassezza, deve riflettere
'uh'ailui,‘qffﬁiuigtra\ offuscatrice.'di ogni pit saldo
é&m,-j,‘jcim'éhfb“"’ ¢ontrario, desunto dai precedenti e
dalle “Hultafize ‘occultd o' palesi di causa,  deve
c‘ong[ﬁng‘érli"'égﬁ altri'in un comune esemplare
g‘iudiz‘ioz‘di_condanng. !

' \Gefionchie, perche la storia sappia ¢ possa
«dare ~~é‘x‘su‘o~_tempo — quando ciod le passioni an-
ngbhiatrici\_d‘ell’ ambiente saranno fugate — a
cigscuno il $uo, noi dobbintio segnalare che il
padellétti'hia, dichiarato ai familiari, ai compagui
ed ai‘difenso‘ri, di essersi. confessato reco in se-
guito' alla promessa di esser mandato esente da
péha.fﬁeﬂM (sic) 6 mhest glieli toglieva lo stesso
Q)itani, ¢ 6 mesi glieli avrebbe tolti la Regina.
Qfa“‘w,i — per rimanere fermi nel proposito
di- porre: una pietra sepolcrale sopra questo nau-
sean_ti{episodio della cronaca nostra — & rispar-
miawd' e ci | risparmieremo ogni indagine sulla
- verita’ di un fatto cos} grave, non volendo acco-
\glieré': nemmeno con beneficio d’inventario, le
dichiérazjoni di uno §l1e, come il Padelletti Gio-
vanni,'si ‘¢ cosl reso indegno di ogni fede.
Iv‘i‘a'_‘,r_ion“pbssiamo non aggiungere che se cid
fosse vero, coloro che si fossero resi responsabili
dxull)"\ tale .vendila di jfumo, sarebbero anche piu
‘dondannabili dello sciagurato Padelletti. Questi
‘che ¢venutd .colla\ sua confessione a darsi piedi
“e mani legate al suo avversario, che col 'recesso
dal Ricorso in Cassazione si & aperta irrepara-
bi\ﬂ\epte‘la porta del Carcere, senza Vantaggio
alc,u‘nbte tutto in beneficio " del ~ can.co Capitani

3 p'brtare

che & venuto cosf ad |

were irrevocabilmente  co-
perta la prapri ( i

. lm"(lunI;“:‘\liru:ll“n.ns':\l)ilil.’\ dalla cosa giudicata,
" Churasacs L‘Bﬂl .nullc sue cause contro il

g ¢ e contro Adrasto Guerrini, que-
sto scingurnto contadin -~ dicevamo — sarch
hvc allora vittima di un trancllo cosf perfido e co-
si-abbominevole che lo fatehbe metitevole di un
sunso‘ (l‘i compassione che si risolvdrebbe in sen-
so di ribrezzo verso i di lui viseld consigliatori.

Ed il resto o sapra dire la Storia.

m. t.

1 ' ' \ .
- Pro-Galabria: Nowi- dogli - oblator
Citta di Montalcino.
V.cd. Monciatti L. 1 - Ciacei Orlandina L. 2 - Pilo
ni dott. Giuseppe, una coperta di lana - Martini
Cesira c. 10 - Delegato Franceschelli Cesare L. 2
Baroni Giulio L. 2 - Baroni Giov. Battista c. 40
Pierangioli e Corsi, un bertetto - Ferruccio Cor-
si c. 1o - Caporali Umberto c. 20 - Vegni Giu-
lio c. 10 - Signorini Giuseppe c. 50 - Capitani
Cipriano ¢. 20 - Granai Raffuello ¢. to - Muli-
nari Pietro c. 10 - Caporali Carlo c. 15 - Fer-
retti Viola ¢. 10 - Marcucci Camillo ¢. 20 - Guer-
ri don Andrea L. 1 - Borghi don Alberto L. 1
Tornesi Giuseppe c. 10 - Feliziani dott. Virgi-
lio L. 1 - Brigidi Carlo c. 20- Francalanci Ulis-~

se L. 2 - Bellocci Angelo c. 30 .- Paccagnihi Le-
da c. 15 - Batignani Antonio c. 10 - Bernini Gio-
vanni ¢. 10 - Giannelli Angelo c. Gorelli
Maria c. 1o - Alessi Niccold ¢ 20 - Fommei
Santi ¢. 20 - Parri Giuliano ¢. 10 ~ Grilli Ore-
ste c. 20 - Castellacci Titp c. 30 - Andreini Giu-
seppe c. 30 - Caprioli Plinio ¢ 30 - Megalli Giu-
L A R S T

10 -

Corbelli Francesca, due s¢ampoli
panno. e cotone ¢C. IO - dott, Fiotavanti Carlo
I.. 1 - Lambardi Agostino c. 20 - Ciacci  Gus-
mano ¢. 20 - Caselli Angelo| ¢. 20, - Pierangio-
i Salvatoré ¢ 20 - Gorelli Giovanni ¢’ 20 - Ca-
porali Giovanni ¢, 20 - Savinil Angelo ¢ §- Sa-
vini Francesco c ' 5 - Raffaelli Angelo c. 5
Dominici Gelugio c. 5 - Sabatinl Giuliano c. 5
Guazzi Francesco ¢. 5 - Gufzzi Federigo c. §

seppe ¢. 30 -

Fanti Pietro c. 1o - Tanganelli Angelo’ c. 10

Ciacci Giuseppe c. 20 - Pecciarelli Angelo c. 15 -

Razzolini Adamo c. 10 - Beloni Luigi - c. 20
Martini Carola c. 10 - Corsini Bastiano c. 20
Luciani Giovanni L. 1 - Antoni Leopoldo c. 10
Fondelli Sabatino c. 1o - Pietrai Soccorso c. 05
Matteucci Nazzareno c. 20 - Guerrini Guido c. o5
Fantacei Sabatino c. 1o - Bovini Vincenzo c. 20

Bazzini Egisto c. 20 - Ricci prof. Arnaldo L. 1
Boccardi ved. Teresa c. 15 - Galeotti Marianna
¢. 10 - Pagliantini Tulia c. 10 - Pagliantini An-
nungiata c. o5 - Meucci Faustina c. 05 - 3rogi
Costanza c. o5 - Bovini Virginia c. 1o - Luche-
rini Angelo c. 10 - Pierangioli Maria c. 20 - Mar-
30
Pagliantini Pietro c. 20 - Rimorini Giovanni, Uf-

tini Enrico c. 10 - Paccagnini Coriolano c.

“ficiale Giudiziario c. 20 - Temperini Egidio c. 40

Paccagnini Curzio c. 20 - Davini Teresa L. 1
Paccagnini Elvira c. 10 - Capurali  Giulia c. o3
Caporali Maria ¢, 15 - Marconi Giacinto c. 20

~ - ( Continua )
.

Antonio Franct  Gerente-vesponsabile

Montalcino, Prem. Tipografia La Stella ,,
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HORA RUIT. /1 Gia S1alv w e _
Augur, fervidi di felicita mvxa la

Redazione del * Libertas ,, a' tutti i
suoi gentlh‘lctton ed abbonati.

Poésa questo scorcno di'anno - ed

il futurb 1908 recare ad essi tutto cio,
che & ne1 loro desiderii.

di amore ‘n i u‘ i

Questo,‘modesto foglio, sorto nel-
la lotta. di'‘sante ragiohi, sta il . ben-
-venuto® frar Vo1,xapportatore con la
~sua frase?francy, 'vera'e léale, di pa-
ce ncgi P ahirm” di luce nella '} xmente,

SLY idédfe‘;%é uno ' al banSsere de-

glx umiii{“’éﬁc}cﬁncardla de ,popolo e

| L. 2440 ‘frutti L. 97,60, :

to Coman
“daun esam;"sBmmano de.lla sxtuazxorxe de-,
gh 1rnpegn e déx blsogm urgentl di cui

_-pi‘Qn !

x

nﬁc e i nuov1

1zione "patrl momale,
Jnerzie’ e ci 1mpr¢v1;1en7e a “noi

& ';passwo ascen—
,39747530 cosl

Ly 10851 64 auto:lzzato con
7k iSngcQﬂ la cas-

.e 7-pr95tlti\ perj’aia
zabxle m tren;

25 Marzo 1 06 sullﬁ det'

PR

| nspaxmxo per lo stesso oggetto L. r
sl mteressx ‘Lﬂ' g

.col.

/v wwvu al Farrocchia di S.
Lorenzo in S. Pietro, Lapltah L. 33,60.
interessi L. 1,60.

¢) Prestazioni vntahzm Cap. L. 5859,29.

/) Residui passivi * L. 28633,76.

&) Debiti diversi '« 1082,10.

All epoca  suddetta; possédeva il Co- |
mune un attivo di L. 190284 61 descrlt-
ti com’e detto in appresso.

a) Terreni capitale L. 6300 - fitto L. 221.

5) Pabbrlcatl capxtalt L. 72600 - fit-
to L. 126g. 1Y

c) vae]ll e Censi capitale L. 984, 40
frutti L. 49,22.

d). Obbligazioni delle ferrovle capxtale

e)- In depos;to al Monte\ dei .
per il fondo pensioni L. 210394
ressi L. 633 78

36,244 ool

P P
5! 'l delle obbhgaz}oﬂl dell

’-Grosseto, che venne erroneamed%e ‘alco-

potabile (la quale & obbligo: dl legge €
d’imperiosa necessitd ) perché un ulterio-
re indugio, col privarci delle fai.,cilitazioni
offerteci dalla cittd. di Siena, lo avrebbe
irreparabilmente compromesso.

Ji non era egualmente possibile ritar-
dare qualchg provvedimento .per la scuo-
la, fin qui addirittura abbandonata; come
non era possibile’ conservare le ingiustizie
e le deficenze del nostro Servizio Sani-
tario perche lo vietano la legge ed i pit
elementari sensi di umanita.

Ad accrescere queste enormi difficul-
ta di indole generale, per la compllazm- ’
ne del nostro bilancio, sopravveanero del-
le notevoli dlﬂerenze nell Entrata per

£)1 déboslto al Mc:nte° :
Vcompletare la strada dell’ Abbhdla
ga L. 2762, frutti L. 44, 88!

%) ldeni per comipletare il nuo‘vo Cx-
mitero L.| 2255 24 da depositarsi L. 1147 69
totale L. 3402,93 interéssi' L. " 110, 60 ‘

¢) Lay, ‘somma sopravanzata dall af-,

francaznone del Canone delle [Ra‘gnale
L. 292,37 linteressi L: 9,48.

mteressn ‘L 400. LG

#) Fondo di cassa) 49 % 144‘5'_1,55‘
n) Residui attivi .« 31505,88
0) Prezzo mobili & 16240,80

Da questa dimostrazione si desume
pertanto’ che il passxvo supera d1 Ln-
re 206990,47, ' attivo del Comune e che
mentre il’ pruno porta un aggravxo "al,
Bilandio dl 19902,25, il secondo’ non
lo bcnehua che per- sole L. 4872,30, sen:
za contale l eventuahtl d’ ulterlore ben
maggiore c,hfferenm
se probabih del fluttuante debito V}tah;m
Con questa situazigne pericolosa noi;
ci venimmo a trovare nella impdssibilita |
di provvedere perfino al minimo | fabiso-
" gno della :,cmphcc amministrazione €. ai.
trovavamo ben lungi d'\l poter far fronte
ai resldul p*lssxvx del. bilancio pr(.cedente
,ed a . ‘nop, pochi unpcgm improrogabili::
assunti dall.t precedente dmmmlstnzlone

D' altre parte non, dfa pOS%lblle,\ coine
amplanu,nte dimostrammo, non amontare

lm risoluzione del problema - dell acqua

'

U] Crédlto con Megalh G10vanm 11000

?) Prezzo libri e quadri- « 52240,80°
'_la progettata filovia e> come

a causd delle so\‘pre- '

’uopo aumentato. = v}

pegni i, debxto 1mpresslonan’ce ,delle spe- <
dalita, -fin” qui. neila sua ‘gran- parte dila-
zionato, al mese. di settembre ultlmo rag-'
giungeva gia, la. somma d1 cir L.,,v'Ilsoo,
oggi superata. 2t ‘
Di fronte a tali grav1531m ﬂlfﬁcolté :
quésta Giunta si. trowd ' cost fta'a’
re il proprio compxto alle
necessarie ed .ai soli provvedlmentx mde—
clinabili.’ Cosl per conseguire 1Lparegg10'f
dove falcidiare tutti, quegli tmpeg’m, che "
come il sussidio di' L. 13000 prevnsto ‘per.

coneorso
di L. 500 annue per il completamento
del servizio sanitario dello spedale, non'.;‘-
presentano un vero carattere"d rgenza
e sono  sottoposti a condizioni’ dli'even- '
tualitd non ancora prossime, dlsposta sem-
pre a.provvedervi, se occonra.'pérﬁg)uello :
che" potrebbe far carico all’ attliale :
cio con storni € col fondo di ik

3

E. conseguentemente abblamO' dovuto ¢
ridurre al minimo mdlspensalnle gll stan?
ziamenti . per = gli’ arucoll msobpnmlblh. £
Passiama a dxmostrarlo :
" Acquedotto del Vx

Poniamo L.:6000  per coi‘n‘spondver_g?fi
il canone assunto verso Al umé. . di’

Siena e I'annuality di una parte. ““AU;":"
tuo di L. 300000 da contrarsllper que-
sta importante’ opera, ‘Per ' 'quanto 'si r1— \

ot
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1a 0r1 dell achedotto di Sie-
ranno farsﬁ di conserva con
debbano mcommcmxc

nel ! sbccesswo v-mno“ed & per que-
o cons.g{erazmne "che! inpostiamo el
Bilancio, in, esarﬁe la¥ sola| meth del. mu-
tuo e\(leli lmportare della cdnduttum in
L. 18000;i€" solthnto L.~.6000 per il ser-
0, del presnto e spese cortelative.
i ‘Opere Pubbliche

Aumentano‘ L. 2100 di cui L. 300
/e fabbrlche di proprieta comunale e
1800, per le'strade’ 11 Palazzo Muni-
c]pale abbxsogna di alcuni urgenti lavori
di restaurb, “inoltre resta\sempre I' impe-
gno dl naurre la caserma dei RR, Cara-
'al\ quale il Comune non potra
sottrarsx spemalmente se I' Amministrazio-
ne della ‘Provmma elevera ‘il vanone d’af-
fitto alla ctfra ‘tichiesta. 11 Municipio ha
fuori .12 promessa di ~mlghorare il prezzo
di perxzxﬁ“per la provvista del sasso spez-
zato che “fion éltpn\ x‘mumeratlva come in
. passato, € a{thnta nostra’ crede giusto
Vit f{Occorre poi’prov-
vedere a plh e diversi lavbn di pronto
restauro- aL ]astnm, selciati. ed altre stra-
fuorl dell’ abltato

viz

pe

‘e credlamo

séeg‘“
ﬁ"‘ per ottenere che 1

ranno

R

Caterl

a.l ClaS
accessnblle a tut-‘

y eéa-

nuovo in-
Sf‘gnante‘provwsor;o nelle b rxme “classi
in; Montalcmo un numero ec-
liscritt, e per. 5Us51d1are le
;Médlante la. modnﬁcazxdnc
sulla dlsmbuzlone dell'i msegnamento, con-
ﬁdlamo, étante gli’ accordl presn con gli
nbegnanu,,dl potex‘e 'sin 'da que-
p]etare l’msegnamento ele-
'ntuzxpne della 6 c]asse

ve- ésse{e rlnwatavsna pbrché la tardivifd
della xstaﬁzaz c1 ésclusé da] Slleldlo Go-,

vare 1ocalwed insegnantl sl §0no presen-

ek
v’gss‘x

a(

Anche‘ la scuola proget:
fraztone “dl Camxghano ha

14 w' 1l
l:so dell’eserpg\zno si pre-

. c )
/ St:nteré pmsxfnie ed utlle tale 1st1tuz1one

Si assegnanb L 300 al Patronato Sco-
lastlco iR

. lgiene, Sanita -

¢ Sicurezza puhblica
L esiguo fondo per opere - igieniche
vlcmnda noi aumentato i I, 300 @ pot-
tato cnsl a1y 400, Stanziamo L. 1oo in
pid all'art, 26 per paga alle guardie ur-
bane alfine di poter ottenere un servi-

z
o di 1)()]1/1.1 pitt efficace. Per mettere

gl armadli farmace atici delle frazionl . in

condizioni a hln/lonlrc l(gol(lrmcntc,

come la legge ed il medico provinciale
richiedono, aggiungi famo  alla previsione
dell’art. 34 L. 600 per acquisto del'ma-
teriale a ¢id ‘occoredté. Abbiamo ° poi pre-
visto ' L. 300 per migliorare il servizio
d ll]unnn.monc pubblica alle frazioni,
L. goo pm saldare il costo della nuova
cisterna i Camlgllano e L. 3500 per
pagare I' ultima rata del prezzo  del | ci-
mitero di S. Angelo iin Colle e le mden»
nita del terreno occupato. In ultimo al

fine di tradurre in atto il nostro pensie- -

ro, di rendere ciod con1pl<,tamente gratui-
jta per tutti la cura meclnca, collochiamo
lin Bxlmcm L. 600. che riconosciamo suf-
} ficienti, 2’ compensare:i sanitari dello sca-
,plto che verranno a risentire,” dall’ aboli- |
zione del compenso pagato per la prlma I
visita da’quelli che dimorano alla dlstan-
| za supehore ad un clnlometlo ‘dglla. loro

TanerT e

T ,., g
~ 'DA!S: ANGELO iN COL rE
Alla Corte di Cassazione' dl Flrenze
‘uata una,causa fra il Cap. Servadio’ e‘ll
" vinio annce:clu colla completa v1ttor|

st’ ultlmo La questione velteva SDpr'\ Lma'. som~
ma che ll Servadlo reclamava ‘come mdebltamen-
te pagatd ad un suo fratello dal Fra}ice5c11|‘ In-
vece tdlum sognatori anng'mo fﬁntastu‘.ando a
propahndo a mezza voce che si qu(stlonasse e
fosse in glubco nlentemeno’ che 'la propr;eta della
tenuta. E(nell’ansiosa aspetlatlva dellaMSemenza
(f;enale il 7iso ) di gid da\'ano 1o sfr"ytto a pa-
drone e contadini, arrlvan(lo per fino al‘e punto.di
designare'in Tizio il nuovo ministro, u‘l Caia il
nuovo compuusla, 1n Sempronlo il uuovo flttone
ecc. ece, [In verita questa gente ne’ llWentano
sempre upa pit bella dell’ altra; ma'.se non han-
no altri moccoli, possond .mdz‘ﬂe a letto ;\l buio.

Il Procosso Capitani - © Crepustalo

Il - colono Giovanni Padelletti pud ’t‘\t'tenderle
con pilt letizia- e con pily sicureza  la domahdata
grazia che si merita: ‘il suo pasto ‘nél. carcere.
potra essere meglio occupato da' Nicgol no Cec
chini, reo. dl avere accolto el suo glornnle uha
"corrispondeniza che, la sera ‘stessa dell’ Wkeaduto,
raccoglieya’ il racconto da esso Padelletti’ fatto al
Can.co Petrini nell’ uscire dalla casa Cupltaui. e
piti tardi ripetuto, fia spasimi, che oggi ha con-
fessato fittizi, al dott. Laghi prima ed a lutti gli
altri accorsl — fra i quali il suo slcsso p'\dro-
ne — di poi. | { .

Sono gli scherzi della 'cosl detta  giustizia e
della coslidetta veritd, E la tristissima: comniedia
di questo scorcio d’ anno ubn deve, per esser conse-
guente, avere un epilogo diverso ed una morale
diversa: il trionfo del colono lngannatore ela peqa

\

ax chlarazlomj del Capxtam

per gl'ingannati. Dopo tutto il mcmdo va rovunque
ed in"tutto coslh R 1 ’ ‘

Frattanto - si dice, - edio raccolgo con benefi-
cio d’inventario che un gruppo, fortunatamente
resiguo, di preti e signori volesse crlshanamente solen- |
nizzare questo nuovo lutto peruuna . disgraziata
un  badchetto. Ed anche questo
cosl tremendameénte Ioglco iche 7 non
ci sorprende ¢ nemineno ci J.ddolol'a - Mai
sentenza di Giudice cbbe un pitt’ “acre sapore di
vendetta: mai un pitt odioso processo penale do-
po le sentenze di Siena e 'di IFirenze, ratificato
dalla confessione del Padelletti, si jpresentd a vol-
I teggiare sulle frodate bilancie di Monna Giustizia.

Sarebbe stato giusto qumdl che deéi Ministridi un
Dio di Pace e di Amore sacrificassero alla- Dea
fra i calici ricolmi ‘del nostro vino generoso.

Ne .qu! si arrestano le constatazioni della cro-

naca. Don Camillo Capitani tdnto nella querela
scritta come m_ll'ogale dxbdmmento, aveva giusti-
ficato, dinanzi al Tribunale di Siéna, la sua azio-
ne contro il colono Padelletti, colla’necessita di
non poler rimanere sollo I impyressione. di una ca-
lunnia di tal genere che nel primo momento com-
mosse tutta 1’ opinion'e pubblica ( cosi dice la
querela) contro di lui, e- provoco anche un
articolo ben grave su di un' giornale (il * Crepu-
scolo ;). Ed aggiunse all’ udienza, che per questo
si trovd costretto a recarsi alla Caserma dei
RR. Carabinieri per non essere arrestato in casa,
tanto era diffusa ed accreditata la voce del reato
che gli si addebitava e delle sue conseguenze
gravi. -

famiglia, con

sarcbbe

A Grosseto, per bocca di diversi testimoni la

rovesciata. , L’ opiniode pubblica

a Slena si: dlchlarb commossa tullzz contro il Ca-
'\.

pltam hella sera "del fatto 8

tlcolg cotnparso M‘E‘ewgggk ?me
— com era vero — si riconobbe ln ‘eftetto di
quella Grosseto — 'in"_antitesi 1colle stesse  di-

el valé tuomlm,'

reallstl delvRe roves_cxarono la dmartuca delle cose, e
fecero credere al. Tnbunal_e chf{ 08 stessa seraAdel
fdtto, sola i pochi neniici del, Capltam ci credet-
.tero e lo diftusero, e che fu LY glornale quello
che accreditd la favola-—— in, mala fede- nprodot-
tavi da un nemlco di ‘esso Capn:am comrno—
vendo 1’ oplmone pubblxca contro:’ d;‘costm. AL

veritd venne

Scnvendo per‘Montalcino,’ o guarderemo be-
une dal perderci in rettifiche ¢ su ; : Commenti . “di;
sorta. Cl bastera soltanto rilevare che Ia corhpon-
denza porta la data del. 23 Aprlle q che nsultb
quindi spedita 14 sera stessa™ del® fatto da essa
riprodotto nella precisa quasi letterale Versnou& da-
ta in quel glomo “dal contadmo a tum colorenche
lo avvicinarono: dal Can.co. Petrini al Dott. La-
i,rln, dal sig. Vieri® Padellettx all’ A\*v Carlo Padel-
etti. ke

Del resto anche questo sovverumento ch fattx
¢ pure imposto. dalla logica come‘-corollarlo im-
- wancabile di quella. nssenta persecuzloue sxstema-— .
tica .di Dan Camillo Capltam che. per comodo di .
causa si volle'lmpostald come premessa apransu-

ca rivelatrice della’larga ﬁontura di! processx che
gli-¢ cresciuta'd’ attorno, | g

- In una qualunque parte del mbndo nessuho
avrejbe osato trarre argomento - dal ‘rumore"iche
gli awversarl polmm del :Cdpitani.| il quale Y
politicante accamto — avevano fatto mtbmg alla
sua disavventura. pér far ‘credete chq foése tna '
maligna: creazione di. costort: ¢ ferall fatto preso
nella sua obiettivity e el suov'syol {niedto stotico
ad impedite una cotale mvtrsioqe di. camsahté Si
sargbbe ncordato che come'q d%ﬁ‘l&ano blsogna si
assoggetti a nmanere mfarméﬁ& ,cogl chi'vive! nel
la politica — che' S vitd! di combammento e dl
censura — bnsognq si as§oggutx a vedere mglgan- ;
titi tutti } fatti che! possono mteresaarlo e Epecxal-




@

. -ne, 15 avrebbe redargmto ‘e~ inahdato in pace....

dams
—

e e

————

i’che possono servnre ad abbatterlo, i

te, quell
1e:bbe ag‘g‘l““to ‘che nelle bnttaglle politiche, co-
saf

nelle battaglié criente,’ non & possibile — an-

che per il preclpltar deglx eventl — sottilizzare
sulla sceltd, delie armi; '@ non si sarebbe dato pe-
o alcuno N questo fenomeno naturale della vita
politica che_, datolamblenlepaesano non poteva non
assUrgere ‘al” massimo grado d’intensita, _
Invece cnb «.he ‘éra l'effetto, 1mmachbxle e ciod
o S(,.uttameuto del fatto per parte degli avversari
del c5p|mm .— si tramutd nella causa e s comin-
b a tessér la 1e;zgend'\ di una sistematica pefse-
cuzione __,Ed una volta avviate le cose su tale
bmano anche a Grosseto il rapporto dl causalitd
doveva naessarlamente invertirsi Per necessita lo-
gica. ¢ dellaximedesnma tesi. :
cid: ché ovunque si sarebbe riconosciuto come
I esercmo,‘ magan sgumato, di un diritto della
stampa — “the iaveva fotogmfato e ' debitamente
sferzato \m fatto di cronaca mteress'mte un uomo
- pubblico < si fece apparire .come un huovo do-
cumento dell’ asserita persecl\zlone col giuocare
abilmente sulla c1rcostanza ‘che la versione dell’an-
tefatto. data’ dal glornale era diversa da quella che
poi emerse’ dal dlbatumento, dimenticando del
tutto ch‘essa era quella accolta e diffusa dalla o-
pinione: p\ﬂ)bhca, la’ sera del - fatto, allorcht era
tulttt\tommssa contro. il Capzlant ¢ provocava la

carrz.rpondenza mcnmznata. E cost’ glustlzxa si rese.
x" \
.J

e

pel]o AR - er’ otlénere ‘la conferma del-
Iarco?x annff'del colono "Padellet

figura’ tibkale ‘del Caplt Pér prcl)‘lspettarlo come

uf 7€ssel Fsﬁxoiento, irﬁﬁé:alé‘"’"b B ,\)erfnero, per‘
la. qﬁ?lcosa"fulono fnobl‘lxzzatl nu ero:l testlmom
e furo 0 ‘g.('ilt:olate accuse pi ili'*o meno vaghe sog-
g\unge ch*e e_ endosl COmpreso bene che tutto
questo ncm Earebbe bastato, allora, aguzzando il

Ptnuefb §i.dette opera ad und invenzione geniale

fensori del (.'1p|t\m,
un altro, piy furbo, ¢
poteva riuscire Rr
nere di' Varazze,

puscolo ,, impallidiva-— speclalmente nd comment
— di fronte o quellidella’ Martingita” pubblica
nella scultoria vubrica del " Pozzo' nerg',, slorhi
ciati quate 1d a caso e spe il

580 non rispoident| -
come le Messe Nere —

alla verita, I il primo di

timando : ma in quei men ¢ in qucl(n rubrica
quei fatti scandalosi vi SO0 narrs ati e bollati ’ pe
dare addosso alla nostra sunta Religione:

*“ Crepuseolo ,, invece riiccolse quelld voce per..

Ma lui stesso si accorse dell¢ conseguenze d(l]
Sua osservazione. e si affiettd a rinunziare all
idea dei telegrammi —, Che Peccato |...

ko
E gli impresari ?...
non li nomina : li circoscrive

nel girone quas

tratto all’ isperato onore, di fustigatore 'dei, diso

giungibili dei corridoi.
Ma & bene che il pubblico sappia’che i col-
piti alle spalle, gli impresari indicati 'di questa
ridicolissima: farsa tragica, sono precnsamente
r Avv.,'lamang, I Avv. Carlo Padellet ,il Dott,
Laghi, I Avv. Tozzi, per tacéle degl jtri.’
potrebbero asser tutti  gli; adErenti alla s
Ra | pubbllCO che conosce thini, e
dichi - per il confronto, ch» s! unpc\)&
verse partl, della onesta ‘e dclla seriet
cusa. Pet) nostro conto, - in! attesa: de_

mento. del ‘processo Guerrini,. credererr
mgmna”’tg‘h"amlcx fostri*§ dé

che
Unione

Avv. Gianni ¢ Mﬁ\tinh Ma
sservd che l'mnnggio non
adito ai glossatori delle  messe
¢ che il fatto accolto’ dal « Cre-

il

La memotia defensionale
- dantesco dei nemici del Cnpitnni dlevato ad un

nesti annidati nelle Istituzioni locali - e di Apo-
stolo. A determinarli meglio pensarono ‘i sapien-
ti retroscena e le soiﬁatme mesponsnbxll e irrag-

opportuno che gli spedltop nofi} omettessero'mal
di scrivere negli indirizzi l’m(h&{azlone dg:lla Pro-.
vincia o del Comune quando trattasi Vdi altre

O
ti | sa che i biglietti' esle cartoline per ld stessa” deA

i- | stinazione fossero legate mswme duando ’sono’

a

/ 1 5
periore a cinque, , i

i 11" atri dx uesto
r | site che saranno .colloceté nell’ atrio q

Ufficio e presso il portone del Palazzo, in Piazza_

Salimbeni, unpulondr; che si framihischino' le let-
a | tere, sard di grandL vantdgglo alla spedltezza,
a | del servizio, or

L, DIRETTORE 'm{OVLNCIAL}; Y
Cay. Parrinl ** . ) .
Niassunto delleoperazioni delle éasse-di Tisparmio potali

i a tutto il mese di ottobre 1go7

Credito dei depositanti alla fine del
L.

mese pre-:
1,332,635;105,59

60,163,116,37

cedente

Depositi del mese di ottobre «

L.
del mese stesso e
somme cadute in prescrizione «

1,392,7983,221,96
Rimborsi :

54,745,558,75
L.
Credito per deposm giudiziali «

1,338,052,663,21
,'-17‘»:31?3‘:6_60;83'

Crednto del dcposntantx s
4, 818 522 libret(i’ m

-

-Per, mancanza “di, spaz;o rlmandla-
mo al prossimo numero-1a s 'crochca,

peiic
la’ parola ‘in 1010 dlfesa RlIevmmd i
‘si fece male a rievocare a utblo i
povero s. Ignazio di Loiola: era megllo per tut-

ti lasciarlo ai suoi seguaci, o

i&.mlazxan.c..s.ul,mstnoqgs dales.e
le corrispondenze di S. Angelo e :Ca-
stelnuovo dell’ Abate.

30

N dR.

Cmematografo IIcmese

da fare' tmpallzdzre santo Ignazw di bedla memo-
ria (N/'d. 'R Trattandosx dgﬂa dlfesa di* un
preteril pa,ragone & davveko geniale ).
‘"‘per la: ‘rcostan-
AEB quale”; ebbe il cumpxto ‘i perse-
Capltam con 11 ‘proposito unico e so-
10“ i* farlo comprometteté ‘s, forza di’ provoca-
iont.. Coatui’ ‘tale: Aqra&o ‘Guerrini;’ - tentd un
palo dﬁ.}volté Ta- pazxen dl Don Camll]o, fin-
chézve&efhdo ch nox‘A ‘ng''veniva a capo; ripe-
;plsodlo del- Padelletti.
< Un Bel gld:‘no deté Il ~7yedendolo pas-
sare. damna Strada secondapa non frequentata
da’ gente, 10" abborda, lo provoca, lo’ minaccia
°°“' n/martello alzato, gli: st pone sotto col
volto pér 'sfiddrloa perquoter]o} e finalmente,
"Cdendo 'che il' Cap)tam non abboccava all’amo,
si gefw in: terra; ‘cercando’’ di ‘non farsi male
¢ Kﬂdando che' Don Camillb ve lo ha gettato
percuotendolo. S S
“E tutto questo = segum\ la dtona . lo fece
Sotto- gh‘OCC.hl o't fotto il riaso'di un testimoric :
Loda Bartolo, che nauseato da tanta sfacciataggi-

A A A A AR A A

ﬁ'éﬂﬂﬁakﬂ

dal Delegnto di 'P."S. per denunziare I’ accaduto
& c'°_e la siia calunma cosl svelata, incoraggiato

: ; m** Foal
Fm' qux\ la stortal) La leggendq aggiunge che
"'banchetto tno degli intervenuti,
"idea davvero  geniale ~ di

DIREZIONG DI‘}LLE POSTE I DRI TELEGRAKT DI SIENA
LA On Direzione del Giornale
o \Lz'be;'ta: " RN

Monz’alnuo

Invlo gli uniti avvisi con preghiera di inserir-

ne un cenno nel preglato Su0 gmlnale
L ornrxo di questo Ufficio  dei pdCChl a co-
mincnare dal giorno 16 cort., fing. a nuova di-

sposmope testa fissato clalle 8 alle 20\

) " Ut
Perght il senvnzxo dei pacchi poss . procede-
re, durdnte le 'feste Natalizio e del Capo d' Auno
con la heceasnn regolarity si raccomanda: che
i pacchi}, sneno unpostm .con le\tl()lp’\zlone di
qualche, glomo, ,x(ﬁnché non sl accumulino tutti
nella settimana del Natale fendendone in' tal mo-
do difficile il trasporto ed‘impossibile la regola-
re e sollecita .consegna di essi ai destinatari; clie
sieno présen(uti allo sportello durante; I’ intero
orario d'ufficio e non soltanto all™ultim’, oru,-pe..
ch¢ possano- essere inviati* con tutte le ¢orse uti-
li e ciot con la prima partenza unmhdlnhmeute
successiva alla ‘loro accettazione; che emro Hnm.~
chi sia compreso un secondo indirizzo ¢ che gli
mvoluurl solidi e resistenti sieno tali dn garan-
tirne I’ nruvo in condizioni di perﬁ.ttu mtcgln’\
Per i pacchi eccedenti il peso di 3 Cg. sono

in velmd!tql dei bollettini da Lire Una.'.

) e
H V' o

Per ‘rcn(lere pitt sollecito I' invno del bxghem

da vnsn}\ e delle cartoline illustrate nel’ prossimo

mandarelde telegrammi dl congratulazmne ai di-

eriodo’ delle feste di Natale ¢ Capo- d'Anno, j
P { . P ; ) 1n

Durante le prossune Feste

La Vita di Gest: Cnsto»«

magnifica

cinematografia sacra

ANTONIO FRANCL  Gerenteresponsabile’ . -

Ilffanlaln_'uo, Prem.’ Tz})ogra_ﬁ‘a{.:“ La Stella: ',,

Pro-Calabria: - Nomi devh obltore”
Cxtta di Montalcmo '

Pezzuoli Elisa c. .15 - Carletti Mari‘a .C. 50 - Fom-
mei ved. Algemira_c. 20 - Fl.\schx Mano Mae—
atro L3 - Paccagmm Domemco

. 120 - Salva- b

Guerrini Ulovaum ¢ 20 - Angelm;, Angelo ¢ 10
Baccinetti GLIldO © 20+ Bermm .Qpnunzxata c

Landi bluseppe c. 10 - Pregoli VPletrb
Giorgi- Begnardino ¢. 30 i Bo fiy.
Capaccioli Giuseppe ¢, 10 Salvatore
c. 10 - Filippi Marcello’ c. 50( Fe&olﬁ‘ ',Alessan-
dro c. 50 - Caprioli Bruno oil'2g MarcomlGlu-' i
seppe . 20 - Caprioli . Francésco i
Franchesco ¢ 1o - Boccardj N
cardi Gluseppe ¢ 10 -
Caporali Giuseppe ¢, 20
Bovini Giovanni: ¢,

Cencioni Sabating ¢, 10 Falclam Gxovanm c 10
Flamini Gino ¢. 10 - Batlgnam 'Gxacmto c.
Faleri Salsavore ¢. 10 - Bou:ardl ‘Fellegro Cut 16.
s )( szimua )

Bastlaut X

Provincie o di frazlom Sarebbe pure dttima’ co- :

I|l|p()5(dtc conlcmporanedmente in’ Ul’l numero SLl-. :

1. immissione poi di essi nelle cassette appo- -

cui se ne impostano in| gran ‘qUahtlté, ‘gatebbe
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